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Non ci piace neanche un po' prova-
re un apparecchio con poco tem-
po a disposizione; ci piace ancora

meno stavolta, in cui ho avuto a disposi-
zione il Boulder 1021 per solo 2 settimane
prima di restituirlo in tempo per una fie-
ra; insomma, io l'avrei proposto volentieri
al direttore per l'Accademia dell'Audio ed è
quasi frustrante poterne fare solo una pro-
va senza misure, al punto di aver anche
meditato di rinunciare proprio all'articolo;
d'altro canto come faccio a non parlare di
un prodotto che a mio avviso è un precur-
sore, il prototipo di quello che con tutta
probabilità sarà il tipico lettore CD della
prossima generazione e, se non bastasse,
rappresenta pure la miglior riproduzione
digitale mai ascoltata a casa mia?
Il Boulder 1021 è un Network Disk
Player, ovvero: oltre a funzionare come
lettore di CD (e CD/DVD-Rom), può an-
che funzionare come sezione di conver-
sione Digitale-Analogica di una rete casa-
linga che utilizzi un server UPnP/DLNA
(come un NAS o un computer su cui giri
un programma server) a cui è collegato
con una porta ethernet. Non è una novità,
nell'Audio-Video si è presa questa strada
da tempo, ricordo di aver parlato oltre un
anno fa (nei primi articoli sulla musica li-
quida) di ricevitori satellitari con funzioni
simili per il video, ed è da poco stato an-
nunciato il nuovo Oppo BD-93, che oltre
a funzionare come lettore universale fun-
ge appunto da client DLNA per vari for-
mati audio-video; il Boulder però è il pri-
mo prodotto di questo tipo veramente hi-
end che mi capita sotto mano.
Il Boulder 1021 è anche un apparecchio
lussuoso, come del resto c'è da aspettarsi
vista la tradizione della ditta, dall'aspetto
vagamente imponente; l'altezza fuori dal
comune è causata dal bellissimo display
da 5 pollici, che nell'uso più semplice, co-
me normale lettore CD, ci informerà sui

titoli delle tracce, che verranno identifica-
te utilizzando un database memorizzato
a bordo; in caso di necessità (CD scono-
sciuto) se siamo connessi alla rete dome-
stica e questa è connessa a internet par-
tirà la ricerca dei dati del disco sui data-
base on-line. Sulla destra sopra al casset-
to del CD, oltre ai soliti tasti di play, stop,
ecc., abbiamo anche dei tasti di naviga-
zione per selezionare le tracce dal menù
del display; inoltre abbiamo anche un
controllo del volume che, nel caso non si
usino altre sorgenti, permetterà di fare a
meno del preamplificatore.
Sul pannello posteriore troviamo 2 cop-
pie di uscite, entrambe bilanciate, abbia-
mo inoltre l'uscita digitale, anche in que-
sto caso solo in formato bilanciato, una
porta di rete e un connettore DB-9 per un
eventuale display esterno.
Ovviamente il Boulder 1021 è un apparec-
chio rigorosamente solo Audio; riconosce i
più importanti formati, fra cui FLAC, Ap-
ple Lossless, Wave, Aiff e MP3, sia tramite

rete che tramite la propria meccanica di
lettura; la meccanica legge i CD audio e i
CD-DVD informatici; l'aspetto paradossa-
le è che se ci infiliamo un DVD-Audio o
Video il cassettino sdegnosamente la spu-
terà, ma se noi questo DVD lo "rippiamo"
(lo so è orribile, bisognerà inventare un
termine italiano più dignitoso) e poi ma-
sterizziamo il contenuto in Wave (o altro
formato riconosciuto) su di un DVD
(ri)scrivibile, questo verrà letto tranquilla-
mente. Ora, non sono addentro ai motivi
di questa scelta di progetto, che potrebbe
anche nascere dalla volontà di non asso-
ciarsi ai vari consorzi DVD (per esempio è
questo il motivo ufficiale per cui ditte im-
portanti ma orientate nel ristretto settore
dell'hi-end come Audio Research non han-
no mai prodotto una meccanica universa-
le), ma il fatto che vengano invece suppor-
tati i DVD-Rom non può non far pensare a
una presa di posizione, una bocciatura,
una dichiarazione di morte presunta per i
vari DVD-Audio e SACD e la netta scelta
di campo a favore della musica liquida,
anche se non radicale come quella dei pro-
duttori inglesi che proprio hanno abban-
donato le meccaniche CD a favore dei Mu-
sic Server. Scelta, quella del Music Server,
che dico subito di vedere con una certa
perplessità: tutti quelli che ho visto finora
mi hanno fatto rimpiangere il mo hifi-PC e
non mi hanno di converso fornito suffi-
cienti garanzie di facilità d'uso, a beneficio
di quelli che un computer nell'impianto
non ce lo vogliono neanche dipinto.
Il Boulder 1021 offre il vantaggio di fun-
zionare fuori dalla scatola come un nor-
malissimo lettore CD, con in più la como-
dità del display che ci informa sulle tracce
del disco; poi, volendo, possiamo collegar-
ci alla rete domestica e accedere senza al-
cun compromesso di qualità - ricordo per
inciso che la rete ethernet è un dispositivo
asincrono per eccellenza, per cui non si
corre alcun rischio di degrado del segnale
digitale: il jitter non lo nominiamo nean-
che per scherzo - alla nostra libreria musi-
cale immagazzinata su un NAS o un com-
puter. In questo caso sarà necessaria una
configurazione una tantum, non è un'ope-
razione proprio alla portata di tutti, ma
non ho il minimo dubbio che un prodotto
così costoso godrà dell'amorevole messa
in funzione da parte del negoziante.
A questo punto ci manca veramente po-
co per eguagliare la flessibilità del PC
(parliamo ovviamente della riproduzio-
ne: il caricamento e la manutenzione del-
la libreria musicale dovremo comunque
farla col computer); per quanto mi ri-
guarda trovo solo un po' troppo semplice
l'interfaccia di navigazione fra le cartelle
del disco, almeno per chi possiede libre-
rie estese e complicate; ma possiamo su-
perare questa limitazione con l'apposita
applicazione per iPhone/iPad che ci per-
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metterà di utilizzare il nostro sistema in
maniera abbastanza simile a un pro-
gramma tipo iTunes controllato da Re-
mote. Lo ripeto, a mio avviso questo è
l'archetipo del lettore del prossimo futu-
ro: lettura istantanea del supporto stan-
dard, il CD, con in più la possibilità di
leggere i file audio su CD/DVD-Rom,
accesso a un server UPnP/DLNA, il tutto
controllato da una tavoletta o uno
smartphone, che fornisca un'interfaccia
un minimo più raffinata della brutale na-
vigazione fra le cartelle; per quanto ri-
guarda un impianto dedicato al solo au-
dio (digitale) non mi viene in mente
niente da desiderare in più.
Sivvabbè, ma come suona? Bene, acci-
denti, suona maledettamente bene; me-
glio di qualsiasi sorgente digitale che sia
passato da casa mia, meglio anche del
dCS in prova lo scorso numero; non ho
potuto confrontarli in tempo reale: uno
entrava e l'altro usciva; tuttavia mi azzar-
do a dire che dai confronti col medesimo
riferimento emerge una lievissima supe-
riorità del Boulder, che definirei come un
pelino di maggiore levigatezza timbrica;
diciamo anche che è un giudizio indotto,
basato più che altro sull'impressione di
maggiore o minore difficoltà nel distin-
guere il DAC in prova dal riferimento;
ma alla fin fine parliamo - come voglia-
mo chiamarla? - di un'anticchia, una sfu-
matura; vogliamo dire che se il Boulder è
superiore al Rosetta di un cicinino, il De-
bussy lo è solo di tre quarti di cicinino?
Insomma un giudizio forse rivedibile,
ma in ogni caso a livelli tali di qualità che
è effimero parlare di vincitori e sconfitti;
diciamo infine che inizia ad essermi sem-
pre più evidente che col digitale ad altis-
simo livello, come in questo caso, ci sia
molto meno spazio per le differenze so-

nore fra un apparecchio e l'altro, rispetto
che fra due amplificatori, e non parliamo
di sorgenti analogiche.
Più semplice il confronto col mio setup
personale - parliamo di Apogee Rosetta e
Big Ben -; a parte la grana sono pratica-
mente indistinguibili, peccato che, come
dicevo prima, la qualità e la finezza della
grana del 1021 abbia quell'anticchia in
più d'ineffabile bellezza.
Per quel che valgono i confronti a memo-
ria, la cosa più simile che mi viene in men-
te è il DAC Nagra, con cui ha in comune
quell'impalpabile immediatezza che mi fa
rimpiangere un po' meno l'analogico; ma
ho proprio l'impressione che il Boulder
1021 vada oltre - ovviamente parliamo
sempre delle solite sfumature impalpabili,
non dimentichiamolo mai - in termini di
maggiore precisione del dettaglio, impatto
e articolazione del basso e levigatezza del-
la gamma acutissima. La ricostruzione sce-
nica è eccellente, ben proporzionata e coe-

rente; in generale è un suono caldo, ove
per caldo non si intende mollacchione o
eufonico, ma come per i migliori valvolari
della scuola rigorosa (lo so che il Boulder
non è a stato solido: appunto!) presenza
dei musicisti, di musica live; la timbrica è
molto neutra, se proprio dobbiamo defi-
nirla la posizionerei sul versante chiaro,
un po' a metà strada fra il "family sound"
di Nagra e di Audio Research.
Visto che c'ero, ho anche provato ad abi-
litare il controllo del volume e a collegar-
mi direttamente ai finali, saltando il pre.
Come di consueto, a casa mia funziona
leggermente meglio passando attraverso
il preamplificatore; togliendolo si perde
anche un briciolo di impatto dinamico e
di messa a fuoco della scena, ma è poca
cosa e soprattutto abbiamo tolto uno dei
migliori preamplificatori che il denaro
possa comprare, e questo mi porta a so-
spettare che non siano molti i preamplifi-
catori in grado di far suonare il Boulder
1021 meglio che da solo, collegato diret-
tamente ai finali; in ogni caso sono estre-
mamente sorpreso dall'altissima qualità
del controllo del volume; quindi, se ab-
biamo un solo sorgente, probabilmente
potremo fare a meno della spesa per il
preamplificatore, rendendo meno irra-
gionevole l'investimento.
Insomma, prima o poi bisogna anche dir-
lo che il prezzo è fuori dal mondo; perso-
nalmente non spenderei MAI cifre del ge-
nere per il digitale, ma ovviamente il mio
parere da analogista non fa testo; detto
questo, il prezzo è in linea col mercato e
nessuno ci obbliga ad accendere mutui
per lo stereo; e allora c'è poco da fare: per
chi può e vuole spendere queste cifre, il
Boulder 1021 è una delle migliori soluzio-
ni possibili per la catena digitale, una so-
luzione che fa da ponte fra il CD e la mu-
sica liquida offrendo il meglio di entram-
be le soluzioni in un unico pacchetto, ra-
gionevolmente a prova di futuro.
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Questo schema mostra il funzionamento del Boulder 1021 inserito in una rete domestica dotata
di un server UPnP/DLNA, eventualmente controllata da un iPad.

Il pannello posteriore ospita solo connessioni bilanciate per l'uscita digitale e analogica, quest'ultima
doppia; abbiamo poi la porta ethernet per collegarci alla nostra rete domestica e un connettore DB-9

per un eventuale display esterno.


